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i . L'esperienza di lavoro in un quartiere di Napoli 

Per ogni tessera 7 8 
un piccolo dibattito 

Alla ricerca degli iscritti per le vie di Ponticelli - Si parla 
di tutto: della città, della linea del partito, dei giovani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ponticelli. 
quartiere operaio. 64 per 
cento dei voti al PCI. zo
na rossa della città. L'ap
puntamento è nella fre
quentata Casa del Popo
lo. E* prima mattina, c'è 
un freddo secco: si va in 
giro con i compagni per 
il tesseramento '78. L'idea 
è quella dì dividersi in una 
ventina di piccoli gruppi, 
assegnare a ognuno un iti
nerario in modo da inve
stire l'intero quartiere. In 
tutti gli altri quartieri, c'è 
la stessa mobilitazione. 
magari « inventando » so
luzioni diverse a secondo 
delle situazioni e della fan
tasia dei compagni. 

L'obiettivo è. però, ugua
le per tutti: raggiungere 
entro la fine del mese il 
50 per cento degli iscritti. 
Per Ponticelli significa fa
re 590 tessere (l'anno scor
so erano 1180). «Per ora 
siamo a quota 260 » — di
ce Luigi Manna, operaio. 
segretario della sezione. 
« E' un buon segno — con
tinua — siamo convinti di 
farcela ». 

Ci aggreghiamo alla 
squadra dei compagni An
tonio Pacella. Giuseppe 
D'Angelo e Antonio Tam
maro, tutti sulla cinquan
tina, vecchi militanti. E' 
domenica, c'è il solito 
« passaggio », gli incontri 
si Tanno lungo il corso 
Margherita. E' solo una 
questione di tempo, prima 
o poi nella « rete » ci ca
scano tutti. Tutta Ponti
celli. infatti, passa per il 
corso. Il tira e molla sul
la quota tessera, fatto a 
volte per scherzo, ma spes
so per necessità (« del re
sto — è il commento — 
c'è chi è il quarto o quin
to iscritto in una sola fa

miglia ») : i ricordi di an
ni di lotte, che vengono 
alla mente quando sul
la tessera bisogna scri
vere « iscritto al PCI 
dal... »; le discussioni po
litiche che riportano al 
presente: sono i momenti 
significativi attraverso i 
quali matura la decisione 
di prendere la tessera. 

Ulderico Tammaro, '53 
anni, impiegato, è uno dei 
primi con i quali ci in^ 
contriamo. Non ha molti 
anni di * anzianità » co
me militante comunista. 
«Questa — dice — è la 
mia seconda tessera ». Sta 
tra vecchie colonne del 
partito ma non è imbaraz
zato. anzi. « Inizio ora — 
aggiunge — ma non parto 
da /ero. Per anni ho se
guito i congressi aperti del 
PCI e sono stato sempre 
a contatto con i comuni
sti: adesso ho deciso di 
buttarmi direttamente nel
la mischia ». 

Poi è la volta di un pen
sionato ex-operaio della 
SNIA-Viscosa. « Lavoravo 
con Cacciapuoti e tanti al
tri compagni... » ricorda. 
E' la trentatreesima tes
sera del PCI, quella che 
prende. « Tu che ne hai 
viste di tutti i colori, tro
vi clie militare nel PCI sia 
sempre la stessa cosa? ». 
La risposta è una sorta di 
confessione: « Sono cam
biate tante cose. Per esem
pio. tra i compagni non 
c'è più l'uniformità di pen-

, siero di una volta. L'URSS 
era tutto per noi. si gri
dava " viva Stalin " e si 
tirava avanti: non è sta
to facile digerire queste 
ed altre novità. Ma ora 
si discute di più. Ricordo 
che prima — continua — 
quando non si era d'accor
do su una cosa ti poteva 

capitare di essere guarda
to anche con sospetto ». 

Il discorso continua con 
altri interlocutori e si spo
sta su Napoli, sull'attacco 
a questa città, sulla neces
sità di serrare le file, di 
costringere gli altri al con
fronto sui problemi con
creti. Discussioni che si 
Interrompono e riprendo- ' 

^ no in continuazione. 
] • .• Adesso è la volta di Gio-, 
• vanni Ferraro, 40 anni, ar- ; 
; tigiano. quasi 20 anni di ' 

militanza nel PCI. Dal '67 
— in tasca ha ancora la 
tessera bianca con su 
stampata la figura di Le
nin — non ha più rinno
vato l'iscrizione. Perché? 
« E' molto semplice — di
ce —: credo ancora in 
certi concetti che non so
no più tanto di moda ». 
Parla della dittatura del 
proletariato, della lotta al-

. la proprietà privata. «Cer
to i vecchi schemi vanno 
rivjsti — afferma — ma 
non liquidati completamen
te ». Il meccanismo della 
discussione si rimette in 
moto. Vengono fuori altri 
problemi, alcuni specifici 

• di Ponticelli: la limitata 
presenza di altre forze po
litiche. le difficoltà della 

' FGCI che stenta a diven
tare -ina organizzazione di 

• massa, la necessità di far 
scendere in campo le mas
se femminili. Ne parlano 
i compagni Gabriele Ric
cardi, Luciana Alone. An
tonio De Micco e tanti al
tri. Ad accendere la mic
cia della discussione è 
sempre la « questione tes
sera », ma non sempre si 
riesce ad evitare il ritua
le del rinnovo meccanico 
dell'iscrizione al partito. 
E non sempre le discus
sioni si portano avanti 
compiutamente. 

Marco Demarco 

L'esperienza di un gruppo di giovani in Umbria 

IL «CONCORDE» A NEW YORK S " o r t 
autorità americane, il « Concorde » ha inaugur ato ieri il suo collegamento regolare tra l'Eu
ropa e New York. I «Concorde» sono giunti nella metropoli americana da Londra e 
da Parigi, dopo le tre ore e mezzo della trasvolata atlantica a velocità supersonica con 
un distacco di due minuti l'uno dall'altro. Le autorità inglesi e francesi non hanno nascosto 
la loro soddisfazione per la conclusione positiva del lungo braccio di ferro intrapreso con le 
autorità americane per ottenere l'autorizzazione all'atterraggio nei principali aeroporti degli 
Stati Uniti. NELLA FOTO: I «Concorde», inglese e francese sulla pista dell'aeroporto USA 
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Tolfo al sostituto il fascicolo sui « comitati autonomi » 
r • • 

Passa al procuratore capo 
l'inchiesta su via dei Volsci 

ROMA — Il procuratore capo 
della Repubblica De Matteo 
si sarebbe fatto consegnare 
dal sostituto Gianfranco Yi-
glietta gli atti riguardanti il 
procedimento per la chiusu
ra delle sedi dei « Comitati 
autonomi operai ». * ordinata 
dalla polizia una quindicina 
di giorni fa. La richiesta sa
rebbe giunta subito dopo che 
negli " ambienti giudiziari si 
era diffusa questa notizia: il 
sostituto Vignetta avrebbe 
avuto intenzione di chiedere 
al giudice istruttore la riaper
tura dei covi degli « autono
mi ». Secondo notizie di stam
pa, che raccolgono voci, il 
pubblico ministero nel suo do
cumento avrebbe sostenuto 
che nella attività dei gruppi 
di « autonomi » non ricorro
no gli estremi del reato di 
« costituzione di banda arma
ta » o che. almeno, questa ac
cusa non appare sufficiente
mente provata nel rapporto 
in base al quale la questura 
ha adottato il provvedimento. 

Il dottor De Matteo, si di
ce negli ambienti giudiziari. 
non appena conosciuto l'orien
tamento del sostituto Vignet
ta avrebbe sentito il parere 
di altri sostituti i quali gli 
avrebbero, a maggioranza. 
espresso la convinzione che i 
covi dei gruppi che hanno fat
to deUa violenza il metodo dì 
lotta non debbono essere ria
perti. Di qui la decisione di 

farsi consesnare dal dottor j 
Viglietta giratti. 

Con tutta probabilità quin
di ad esprimere il parere al I 
giudice istruttore che dovrà 
poi decidere, sarà Io stesso 
procuratore capo De Matteo. 

La questione, evidentemen
te. anche per gli echi fin qui 
prodotti, deve essere esami
nata sotto due diversi aspetti. 

Il primo. Viglietta sostereb
be che nella documentazio
ne che la polizìa gli ha for
nito non vi è materia suffi
ciente per decidere di tenere 
chiusi i covi. Può darsi che 
il « dossier » presenti delle 
lacune: è stato più volte de
nunciato il ritardo gravissi
mo. e perfino le omissioni. 
di alcuni dei dirigenti della 
questura di Roma. Certo, è 
difficile trovare in un covo 
materiale compromettente se 
si interviene a freddo, a di
stanza di giorni dall'ultimo 
episodio di aperta \iolenza. 
E' un fatto che le forze di po
lizia per mesi hanno tollera
to. ad esempio, violenze e in
timidazioni compiute da ap
partenenti al gruppo di via 
dei Volsci. consentendo così 
agli stessi di sfuggire alle re
sponsabilità. di farla franca. 
E' accaduto anche per i fa
scisti della Balduina: un ma
gistrato è giunto a riaprire 
due dei loro rifugi, chiusi nei 
giorni successivi all'omicidio 
di Walter Rossi, portando co

me ragione l'« insufficienza » 
degli elementi d'accusa. C'è 
dunque, una carenza evidente 
nell'attività di prevenzione che 
deve essere al più presto col
mata. Cosi come non può es
sere ulteriormente tollerato 
l'atteggiamento di certi ma
gistrati che nella sostanza 
hanno concesso impunità ai 
fascisti, magari divulgando 
in anticipo l'intenzione di 
adottare alcuni provvedimen
ti e facendo quindi fuggire 
i ricercati. 

Il secondo aspetto. Può an
che essere vero che in que
sta occasione i rapporti di 
polizia siano stati magari ca
renti. Ma una cosa è certa: 
che per prendere decisioni 
nei confronti di gruppi come 
quello di via dei Volsci non 
c'è bisogno di elementi nuo
vi. la loro 'attività è notoria 
e contro appartenenti a tali 
gruppi pendono decine di pro
cessi. Già in passato, per vi
cende giudiziarie analoghe vi 
erano state polemiche nei con
fronti di magistrati che ave
vano sostenuto la inconsisten-
7a degli elementi accusatori 
contro formazioni « autono
me » come quella di via dei 
Volsci. 

Da allora le cose non sono 
cambiate. Anzi: nuovi fatti 
hanno rafforzato la convinzio
ne che bisogna colpire con 
fermezza questi gruppi av
venturisti e violenti. 

ROMA — Le cooperative gio
vanili sono protagoniste di un 
vero e proprio • « risveglio ». 
Ci si unisce per trovare una 
alternativa alla disoccupazio
ne, per cercare sbocchi che 
il mercato del lavoro non of
fre più, sema compeMiiuifà, 
recuperando un patrimonio 
diffuso tra le nuove genera
zioni: la vita in comune, rap
porti meno frantumati sul 
piano personale e sociale. C'è 
tutto questo nelle migliaia di 

' giovani che vanno a occupare 
le terre, ma c'è anche il dif
fuso disagio dei laureati de
gli anni '70 che vedono nel 
lavoro intellettuale, non più 
un mezzo per salire di qual
che gradino nella piramide 
sociale, ma uno strumento 
per conoscere la realtà e 
cambiarla. 

Dalle campagne, allora, le 
cooperative sono arrivate an
che in città, inserendosi in 
settori, come quello cultura
le, dove anche quando la ri
cerca è stata d'equipe twn 
ha mai eliminato gerarchie 
e divisioni. 

La « CubAt » è una coope
rativa umbra nel settore dei 
beni culturali. « Per ora sia
mo soltanto un aggregato di 
disoccupati, ma speriamo di 
sfondare » esordiscono Lore
na Rosi Bonci e Tiziana Bi-
ganti Crisafi. due neolaureate 
in storia dell'arte, che insie
me ad altri nove architetti. 
fotografi, disegnatori hanno 
« fondato » la « CubAt ». con 
la A maiuscola, precisano, 
perchè riassume in sé le tan
te A dei beni culturali: am
biente. archeologia, arte, ar
chitettura. accademia. 

« L'idea ci venne in estate. 
dopo che ci iscrivemmo alle 
liste per il preavviamento al 
lavoro. Pensammo: perchè 
non creiamo una cooperativa 
di servizi, prima di aspettare 
una temporanea chiamata dal 
ministero? Partimmo in veti-

In cooperativa per 
«schedare» Parte 

Undici neo-laureati hanno costituito la CubAt che opera nel set

tore dei beni culturali - Le difficoltà nel trovare lavoro - Insie

me per difendere e conoscere il patrimonio storico artistico 

tuno, ma molti si sono persi 
per la strada: a noi però non 
interessa ingrossare le file 
del settore pubblico, al con
trario offriamo prestazioni 
"elastiche": dalle collabora
zioni in campagne di scavi, 
alla redazione di guide, al
l'allestimento di mostre. Quel
lo che ci interessa è conosce
re il patrimonio artistico e 
contribuire a farlo diventare 
patrimonio collettivo ». 

L'obiettivo è ambizioso, lo 
entusiasmo c'è, ma finora so
no mancati, sul piano pratico, 
gli incoraggiamenti. 

« Sia le sovrintendenze, che 
gli enti locali, nostri poten
ziali "datori di lavoro" si so

no congratulati con noi, ci 
hanno fatto mezte promesse, 
ma finora nulla di concreto 
Ad alcuni di noi hanno offer
to contratti individuali, ma 
li abbiamo rifiutati: intendia
mo marciare insieme su que
sta strada ». 

Che cosa offrono i giovani 
cooperatori al disastrato mon
do dei beni culturali? Innan
zitutto il lavoro di schedatu
ra, base essenziale per il ca
talogo nazionale del nostro 
patrimonio artistico, ancora. 
dopo anni, alla fase iniziale. 
La scheda è una radiografia 
dell'oggetto in studio, sia es
so un monumento, un qua
dro, un « pezzo » archeologi-

gico. un intero agglomerato. 
« Per avere serietà scientifi
ca — spiega il professor Ma
rio Torelli, docente di archeo
logia all'università di Peru
gia — nella scheda ci deve 
essere di tutto, dall'analisi 
artistica, a quella storica, ai 
riferimenti bibliografici, non
ché alle fotografie ». Un la
voro da certosino che richie
derebbe giorni ma che è tal
mente poco pagato (dalle 5 
alle 10 mila lire) che, per 
essere remunerativo, diventa 
necessariamente frettoloso. 
« Finora è stato assegnato ad 
personam — continua il pro
fessor Torelli — dando la 

i stura a favoritismi, clientele. 

raccomandazioni: spesso è at 
tribuito come un doppio hi 
voro a chi ha già occupazioni 
oirnMit'ersità. Si capisce. 
quindi, perchè finora, la 
cooperativa non abbia trova
to spazio ». 

Le abitudini sono dure a 
morire, anche quando ci si 
rende conto che per staccare 
le croste burocratiche biso
gna usare scalpelli diversi 
perchè le politiche nuove non 
si possono fare con i metodi 
vecchi. Questo non significa 
che nuove assunzioni non deb
bano essere fatte anche nel 
settore beni culturali, ma in
sieme all'annuncio dell'in 
gresso di 15 mila giovani del
le « liste » pi*r UH anno nei 
musei, non è stato presentato 
un piano di utilizzazione. « Se 
questi giovani vengono presi 
soltanto per tenere aperto il 
museo per qualche ora in 
più, restando il museo lo stes
so di sempre, allora la misu
ra è inutile. Può tamponare 
per un anno le esigenze di 
occupazione, ma non risolve
re i problemi del settore, che 
richiedono personale qualifi
cato. interdisciplinare, fuori 
da un'ottica "ministeriale" ». 
Mario Torelli, non nasconde 
la sua simpatia per le coope
rative giovanili, perchè « rap
presentano stimoli più vivi. 
più collegati al territorio, so
no fuori dalle clientele e pos
sono esercitare un controllo ». 

« In onni caso, non voglia
mo metterci in concorrenza. 
anzi. La nostra cooperativa 
è aperta a tutti i plorarli 
Basta con la guerra ad ac 
caparrarsi le briciole che ca
dono dalle cattedre: anche 
noi giovani dobbiamo colla
borare con una visione glo
bale in difesa del patrimonio 
artistico e culturale del Pae
se ». Finora questa « collabo
razione ». però, non è stata 
richiesta. 

Matilde Passa 

Il ministro ha chiesto copia di atti dell'inchiesta sui PID 
,. . < i" . i i . j • ~ * 

Si aprirà un procedimento disciplinare 
nei confronti del giudice Alibrandi? 

La documentazione sul caso necessaria dopo la discussa iniziativa del giu
dice che ha emesso 89 mandati di cattura per i volantini nelle caserme 

ROMA — Il ministro della 
Giustizia sta valutando la pos
sibilità di aprire un'inchiesta 
nei confronti del giudice 
istruttore Alibrandi che ha 
emesso mandati di cattura 
contro 89 incriminati per la 
propaganda nelle caserme. Lo 
rivela Io stesso magistrato 
che negli ultimi giorni è 
stato al centro di dure pole
miche per la gravità dei prov
vedimenti da lui adottati, per 
la pretestuosità delle accuse 
nei confronti almeno di una 
parte degli inquisiti, per la 
contraddittorietà del suo com
portamento. 

Alibrandi ha fatto diffon
dere dalle agenzie una nota 
nella quale, raccontando che 
il ministro ha chiesto copia 
di alcuni atti dell'istruttoria 
sui « Proletari in divisa », si 
annuncia un'iniziativa per in
teressare il procuratore ge
nerale della Cassazione della 
questione. Alibrandi ha invia
to un telegramma a Bonifa
cio nel quale si afferma: 
« Considero la richiesta della 
signoria vostra di avere copia 
del mandato e dell'ordinanza 
del procedimento penale a 
me affidato una gravissima 
interferenza del potere poli
tico sull'attività giurisdizio
nale. Esporrò il fatto a pro
curatore generale per una va- | 
lutazione penale di tale com- i 
portamento ». 

Se le cose stanno così (non • 
si sa ancora se al ministero 
il telegramma è arrivato), è 
del tutto evidente che Ali-
brandi denuncia come inter
ferenza quello che è invece 
l'esercizio di un diritto-dovere 
del ministro: informarsi e 
controllare l'andamento degli 
affari giudiziari. 

Che poi non si tratti di 
interferenza lo dimostra il 
fatto che il Guardasigilli ha 
chiesto copia degli atti e non 
ovviamente, perchè procedu
ralmente tra l'altro non sa
rebbe possibile, gli originali 
contenuti nel fascicolo. 

La strada percorsa era la 
unica ufficiale (con la richie
sta comunicata attraverso il 
presidente del tribunale di 
Roma) consentita al ministro 
per acquisire una documen
tazione sul caso. Documenta
zione necessaria anche perchè 
egli si trova in presenza di 
una precisa richiesta avan
zata da un gruppo di parla
mentari. giuristi, sindacalisti 
e uomini di cultura perchè 
Alibrandi sia rimosso dagli 
incarichi giudiziari che rico
pre (giudice istruttore e pre
sidente della IX sez. penale). 

Il documento (firmato tra 
gli altri da Umberto Terra
cini, Giorgio Benvenuto, Ric
cardo Lombardi. Nino Pasti. 
Folco Accame, Luciano Ru
fino, Fabrizio Cicchitto, Em
ma Bonino, Marco Pannella. 
Stefano Rodotà. Dario Fo, Lu
ciana Castellina. Silverio Cor-
visieri, Vittorio Foa) ricorda 
come Alibrandi abbia ordi
nato la perquisizione e il se
questro nelle abitazioni degli 
inquisiti « di tutta la docu
mentazione attinente all'atti
vità politica da essi svolta » 
e non solo dei documenti 
riguardanti il reato contesta
to: egli ha cosi violato la 
legge. Ancora nell'esposto, ri
volto al Consiglio superiore 
della magistratura, al PG, al 
presidente del tribunale di Ro
ma e al Consiglio giudiziario. 
si sottolinea come il giudice 
abbia prima emesso e poi 
revocato alcuni mandati di 
cattura senza che fos.* J ac
caduti fatti nuovi. Infine si 
ricordano le interferenze 
(quelle sì!) di Alibrandi nella 
istruttoria condotta a Roma 
dal PM Marrone e degli or
dini telefonici impartiti dal 
giudice missino a funzionari 
di polizia perchè non compis
sero delle perquisizioni in covri 
fascisti. 
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Nella sua abitazione romana 

E' morto Rebecchini 
già sindaco di Roma 

Fu il primo cittadino dopo la Liberazione - Forte 
opposizione democratica alla sua amministrazione 

ROMA — E' morto l'altra not
te nella sua abitazione roma
na di via San Lucio, Salva
tore Rebecchini, primo sinda
co della capitale dopo la Li
berazione. Rebecchini era sta
to colto nei giorni scorsi da 
una grave forma di affezione 
bronchiale. Aveva 86 anni. 

Iscrittosi alla Democrazia 
cristiana durante l'occupazio
ne tedesca, l'ingegner Rebec
chini fu eletto sindaco di Ro
ma nel 1946 dopo le ammini
strative del 10 novembre, le 
prime elezioni dell'Italia li
bera. Da allora ricopri la ca
rica di primo cittadino che 
lasciò nel 1956. 

Le amministrazioni di cen
tro e di centro destra dirette 
da • Rebecchini conobbero 
sempre una forte opposizione 
tra le forze democratiche. I 
primi anni '50 segnarono per 
la città l'inizio di quel «boom» 
edilizio che va sotto il no

me di « sacco di Roma ». Per 
le grandi società immobiliari, 
per i latifondisti improvvisa
tisi imprenditori, fu quella la 
occasione per facili guadagni. 
per speculazioni in grande 
stile. Fallita l'« operazione 
Don Sturzo ». — il « listone » 
con le destre — nel '52 Rebec
chini fu rieletto sindaco per 
la sua ultima legislatura co
munale. Tra la fine del '53 
e il '54, cominciò in Campido
glio la discussione sul nuovo 
piano regolatore della città. 
Ma nel vuoto di un'iniziativa 
comunale e governativa fu la-
sicata mano libera ai « palaz
zinari D e ai big dell'edilizia: 
e costoro ebbero vita facile 
sul piano amministrativo, e 
anche su auello fiscale. 

Dopo il '56 Rebecchini si 
era ritirato dalla politica. At
tualmente era presidente del
l'ente Fiera di Roma e della 
Associazione dei Romanisti. 

Rivendicati dai terroristi di « prima linea » 

Milano: bombe contro una caserma 
e assalto ad un comando di vigili 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Due gravissimi 
attentati sono stati compiuti 
ieri sera a pochi minuti di di
stanza l'uno dall'altro a Mi
lano e Abbiategrasso, rispet
tivamente contro un comando 
dei vigili urbani e una caser
ma in costruzione dei cara
binieri. 

Alle 20.40 tre bombe sono 
esplose nella caserma dei ca
rabinieri in costruzione a po
chi metri dalla provinciale 
alla periferia di Abbiategras
so. Le esplosioni hanno sven
trato la costruzione. Un te
stimone ha detto di aver vi
sto tre giovani uscire di cor
sa dalla caserma — che sa
rebbe dovuta entrare in fun
zione nel '78 — poco prima 
che avvenissero le esplosioni 

e salire su una e 124 » a bor
do della quale si trovavano 
altre due persone. 

Verso le 21. a Milano inve
ce tre giovani e una ragazza 
armati e mascherati sono en
trati nel comando dei vigili 
urbani in viale Filippetti. han
no disarmato. legato e imba
vagliato due vigili di guar
dia e li hanno rinchiusi nello 
scantinato, quindi hanno inne
scato due ordigni di cui uno 
solo è esploso devastando gli 
uffici. I due vigili presenti 
al momento dell'irruzione era
no Giulio Rossi e Bruno Seal-
dorelli: le loro condizioni fi
siche sono buone, ma entram
bi sono in forte stato di choc. 

Nei locali del comando so
no stati trovati, dopo l'irru
zione. tre ordigni inesplosi. 
Si tratta di tre candelotti con 

| miccia. Se fossero saltati a 
vrebbero provocato danni mol
to gravi. Prima di fuggire, 
i quattro responsabili dell'ir
ruzione hanno prelevato an
che alcuni documenti e un 
radioxelefono. 

I due attentati sono stati 
rivendicati più tardi dal grup
po terroristico « prima linea » 
con una telefonata alla reda
zione milanese dell'Ansa. 

« Qui l'organizzazione comu
nista " prima linea " — ha 
detto al telefono uno scono
sciuto — due nostre brigate 
di fuoco hanno distrutto la 
caserma dei carabinieri di 
Abbiategrasso e hanno per
quisito il comando vigili ur
bani della zona Vigentina. Ri
ceverete al più presto — ha 
concluso lo sconosciuto — un 
nostro comunicato ». 

A Trieste 
140 medici 
contro la 

sospensione 
degli aborti 
TRIESTE — La lotta intra
presa a Trieste dal collet
tivo per la salute della don
na contro gli ostacoli frap
posti dall' ospedale « Burlo 
Garofolo » all'effettuazione di 
aborti terapeutici è culmi
nata lunedi sera, dopo una 
giornata di occupazione del
la direzione ospedaliera, in 
una affollata assemblea di 
donne all'interno del nosoco
mio. I problemi della condi
zione femminile, dell'aborto 
e della struttura sanitaria so
no stati oggetto di significa
tive testimonianze da parte 
di ex degenti dell'ospedale, di 
rappresentanti del personale. 
di esponenti dei movimenti 
politici. 

E' stata indirizzata ai re
sponsabili del « Burlo » la ri
chiesta a consentire periodi
ci incontri tra le donne uten
ti dei servizi ospedalieri e 
a ripristinare gli aborti tera
peutici. 

Oltre 140 professionisti han
no già sottoscritto una let- ; 
tera — predisposta dal com

pagno avv. Nereo Battello — 
con la quale si contesta la 
validità di una circolare del
l'ordine dei medici della prò 
vincia, tesa a scoraggiare 
l'effettuazione di aborti te
rapeutici. Nella lettera si ri
chiama con forza il carattere 
vicolante d e l l a sentenza 
emessa in materia dalla Cor
te costituzionale, che ha an
nullato alcune norme del co
dice penale. In tal modo 1* 
aborto è oggi ammesso non 
solo in caso di danno o peri
colo attuale (come sostiene 
la presidenza dell'ordine) ma j 
anche quando questo era pre- j 
visto. 

Fra i firmatari del docu
mento figurano direttori di 
cliniche universitarie, diri
genti. primari ospedalieri: 
citiamo, tra gli altri. Gian-
federico Monti. Ferdinando 
Gobbato. Giampaolo Man-
dirizzato. Franco Panizon. 
Franco Basaglia. Giuseppe 
Mocavero. Giulio - Smajevic. 
Tullio Tommasich, Sergio Ba-
bich. Francesco Vecchione. 
Margherita Terzi. 

La segreteria nuzionale di 
Psichiatria Democratica, in
fine, ha preso posizione con
tro i rifiuti ad eseguire abor
ti terapeutici. Il potere me
dico tradizionale — è detto 
in un comunciato del movi
mento — ha risposto in ma
niera repressiva ad una don
na che voleva superare nel
la legalità la tragica condi
zione dell'aborto clandestino. 

Editori Riuniti 

Maurice Godelier 

Antropologia ; 
e marxismo 
Traduzione di Carlo Damia
ni • « Nuova bibl ioteca di 
cultura - - pp. 400 - L. 6 000 
- Ln logica nascosta dei si
stemi economici e i mec
canismi che regolano il lo
ro apparire, r iprodursi e 
sparire nel corso della sto
ria - un volume che offre 
nuovi spunti e mot iv i di r i
f lessione alla r icerca teo
rica nel campo delle scien
ze social i . 

M o s h e L e w i n 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di Fabrizio Gnl 
tenzoni - « Biblioteca di sto
ria - - pp. 340 - L. 5 500 * 
Il d ibatt i to sui problemi eco
nomici in URSS tra uh an
ni venti e gli anni sessan
ta- uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda
to su nnt\ visione profonda 
e art icolata della realta del 
paese soviet ico. 

Il movimento 
operaio italiano 
Dizionario 
biografico, 3 

A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Dett i - « Gran
di opere - - pp. 744 - L. 
15 000 - Il terzo volume del 
Dizionario, un opera che ha 
incontrato un largo consen
so di pubblico e di cr i t ica 
uno st rumento insost i tuibi
le per la conoscenza della 
storia e del movimento ope
raio ital iano. 

Juan Goytisolo 

Don Julian 
Traduzione di Gabriella La-
pasini - - I David - - pp. 
224 - L. 2 800 - In un ro
manzo appassionato e cru
dele. il piti originale degli 
scr i t tor i spagnoli fruga nel
la storia della sua terra: 
dal l 'ombra del Cid al tra
monto di Franco. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 

Prefazione di V i t tor io Sere
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - - I David - - pp. 128 -
L. 1.600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con
temporaneo. Un « coinvol
gente » romanzo sulla Gre
cia della guerra, della re
pressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 

mnoro 

Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 -
Il pr imo volume di una nuo
va iniziativa editor iale del
la casa edi tr ice- un raccon
to-documento che spiega i 
come e i perche di una 
del le p iù preoccupanti pia
ghe soc ia l i : la delinquenza 
minor i le. Ot to drammatiche 
stor ie di giovani che i l lu
strano l ' i t inerario che porta 
al tr ibunale per i minoren
ni e al carcere. 

Annika Skoglund 

Vita dì Marie L. 
Romanzo. Con cinque sche
de di Luigi Cancnni - Tra
duzione di Giuliana Boldri
ni - pp. 160 - L. 2 200 - Il 
tragico cammino della droga 
e le sue d is t ru t t ive conse
guenze. Scr i t to da una gio
vanissima ragazza svedese. 
un romanzo che parla agli 
adolescent i , senza perifra
si ne concessioni , del pro
blema della droga. 

Leonid Breznev 

La via leninista, 5 
« Varia . pp 400 - L. 8 000 
- Un documento di est remo 
interesse per lo studio del
la realta soviet ica e per 
una pai esatta comprensio
ne della pol i t ica dell 'URSS 
nelle più urgent i quest ioni 
internazionali . 

La nuova 
Costituzione 
sovietica 
Prefazione di Giuseppe Bof-
fa - - Il punto • - pp. 100 -
L. 1 200 - Il tes to del pro
getto e i l rapporto di Brez
nev al Comitato centrale 
del PCUS 
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